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ECONOMIA&f LAVORO 
Fracanzanì lo ha illustrato a Strasburgo 

Il ministro delle Partecipazioni 
statali ricevuto da Sutherland 
Ben poche le speranze di un «placet» 

Si pagano anni di errori e incertezze 

È ormai molto probabile che scatti 
dal 30 giugno l'abolizione 
degli aiuti pubblici alla siderurgia 

Cee rìgida sul piano acciaio 
FiomeCgU 
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PAOLA SACCHI 

a a ROMA. Per Bagnoli nes
suna forzatura unilaterale che 
modifichi gli, attuali assetti. 
L'Impegno urgente e preciso 
che la Cgll e il sindacato dei 
metalmeccanici, Fiom, chie
dono al governo. «Senza que
lla condizione - afferma Pao
lo Franco, segretario naziona
le della Flom - non siamo di
sponibili a discutere alcun 
progetto industriale». La Flom 
e la Cgll, che proporranno a 
Firn e Ullm di andare quanto 
prima ad una giornata nazio
nale di lotta delle città siderur
giche. chiedono Impegni rapi
di e certi al governo anche sui 
progetti di relndustrializzazio-
ne. Insomma, una trattativa 
urgente la cui apertura verrà 
chiesta sin da oggi al governo 

- nel corso dell'incontro con I 
sindacati su occupazione e 

•Mezzogiorno. Queste le deci
sioni scaturite da una lunga 
riunione delle strutture diri
genti a vario livello di Fiom e 
Cgll svoltasi ieri- Al governo 
viene chiesta innanzitutto 
chiarezza, «Esistono - spiega 
Paolo Franco - modi diversi 
di interpretare le scelte che 
sarebbero state prese dal Cipi, 
C'è chi, come il ministro Fra
canzanì. alferma che si va ad 
une chiusura «senza paraca
dute- per Bagnoli e altri, inve
ce, come De Mlchelte, dicono 
che la delibera del Cipi con
tente una discussione effica
ce ni un progetto Industriale 
che abbia carattere di stabilita 
e continuità sia nell'aerea del
la laminazione sia nell'area a 
caldo. Se esistono possibilità 
di discutere un piano indu
striale il sindacato è disponibi
le e questo deve avvenire im
mediatamente». «Ma è chiaro 

- ribadisce Franco - che non 
avrebbe senso discutere un 
plano quando magari e stata 
gl i decretata la sentenza di 
condanna a morte tra un anno 
per Bagnoli, attraverso la 
chiusura dell'area a caldo». 

Inoltre, Ieri la riunione del 
•coordinamento siderurgico» 
della Flom e della Cgil ha 
espressa un giudizio critico 
sulla decisione del Cipi di rin
viare qualsiasi scelta su que
st'altro decisivo versante del 
problema siderurgico. «Fer
marsi all'utilizzazione delle al-

, mali leggi „- sostiene ancora 
Paolo franco - è una scioc
chezza. Occorrono strumenti 
«datti, occorre identificare 
controparti e una serie di sog
getti capaci di innescare un 
progetto efficace e risorse ag
giuntive da utilizzare per met
tere in moto ingenti processi 
di mobilità, attuare la riduzio
ne dell'orario, dar vita a siner
gie con i privati». E per queste 
ragioni che la Flom e la Cgil 
ritengono ancor più deluden
te il progetto del governo che 
ripropone i plani dell'In. Plani 
che - è stato detto nella riu
nione di Ieri - non contengo
no alcuna valenza strategica,. 
Qualche esempio. «Per Napoli 
- dice Franco - formalmente 
vengono proposte migliaia di 
posti di lavoro, ma si tratta In 
realtà di promesse già fatte 
per altri settori in crisi. Per Ge
nova si parla addirittura della 
costituzione di un Ipermerca
to, ma questa non è remdu-
strializzazione». Ieri sulla vi
cenda siderurgica è intervenu
to anche il segretario generale 
della CU, Marini: «Non accet
teremo riduzioni di posti di la
voro senza immediate alterna
tive di occupazione». 

La ristrutturazione della siderurgia pubblica italia
na cammina su un «sentiero strettissimo», tra chi 
considera il piano appena approvato da Cipe e Cipi 
troppo rigido e chi lo ritiene troppo morbido. Tra 
gl i operai d i Bagnoli e i commissari Cee d i Bruxel
les che sui buoni propositi risanatori del governo 
italiano continuano ad avere tutt i i dubbi del passa
to e anche qualcuno nuovo. 

DAI NOSTRO INVIATO 

' PAOLO SOLDINI 

• a STRASBURGO. Proprio su 
un sentiero strettissimo (d'al
tra parte l'espressione è sua) 
aveva tutta l'aria di cammina
re In punta di piedi, ieri, il mi
nistro delle Partecipazioni sta
tali Carlo Fracanzani, venuto a 
Strasburgo a spiegare alla 
Commissione il suo piano il 

Siomo dopo la grande rabbia 
i Napoli, Al commissario Su

therland, competente sulla 
politica della concorrenza 
(con Naries, responsabile del
le politiche industriali, Fra
canzani non ha parlato e già 
questo è pan» un segnale ne
gativo), il ministro italiano ha 
consegnato, con il piano, l'im

pegno di una «svolta» che do
vrebbe aprire «una fase di effi
cienza, economicità e compe
titività della siderurgia pubbli
ca italiana» che diventerebbe 
•capace di reggersi sulle pro
prie gambe». Una «nuova fa
se» che chiude il capitolo de
gli aiuti e dei sostegni, che 
«garantisce» la permanenza in 
Italia di un «polo siderurgico 
importante», che fa corrispon
dere al sacrificio di circa 
20mila posti di lavoro un futu
ro «solido e duraturo», «non 
legato all'assistenzialismo» 
per i 50mila che restano. Sta
volta facciamo sul serio, dice 
in sostanza Fracanzani, ma 

poiché si tratta di «decisioni 
estremamente delicate» - i ta
gli graveranno su aree dove la 
disoccupazione è già forte, 
con punte fino al 29% - abbia
mo il diritto di chiedere una 
«particolare comprensione» 
da parte deila Cee: la Com
missione dia il suo «placet» al 
piano anche se esso non co
pre I «debiti» che l'Italia ha an
cora, in termini di ritardo e di 
cose non fatte, verso gli altri 
partner. 

La «comprensione» chiesta 
a Strasburgo è il risvolto della 
«fiducia» chiesta in Italia, alle 
aziende e alle aree che saran
no colpite duramente, sul va
ghissimo programma di «rein-
dustrializzazione». 

Ma, qui come là, le buone 
intenzioni di Fracanzani si in
frangono su una più che giu
stificata (dalle esperienze pas
sate) diffidenza. Sutherland, 
stando a quanto ha riferito il 
ministro al termine del collo
quio, è stato solo a sentire e 
non ha detto nulla, neppure 
sul capitolo sensibilissimo di 
Bagnoli, la salvezza del cui la
minatoio, secondo Fracanza

ni, risponderebbe non solo a 
esigenze dettate dalla «situa
zione specifica», ma anche a 
una «strategia generale». La 
•svolta» sarebbe stata accolta, 
si, con un «preciso apprezza-
mento»,masoloin termini ge
nerali: il piano italiano verrà 
presentato al Consiglio dei 
ministri Cee il 24 giugno, sotto 
l'ombra della mannaia de'la 
abolizione del regime delie 
quote che la Commissione mi
naccia, con una certa credibi
lità, a questo punto, di far 
scattare solo sei giorni dopo, 
il 30. Prima di allora Fracanza
ni dovrebbe avere un altro 
colloquio con Sutherland, e 
forse con Naries, ma un «pla
cet» della Commissione, a 
3uesto punto, pare davvero 

a escludere: quello che si 
potrà ottenere, al massimo, è 
che la questione, anziché 
chiudersi brutalmente là, pos
sa trascinarsi ancora per qual
che mese. 

Tanto più che la Commis
sione, con la sola eccezione 
dell'italiano Ripa di Meana, 
non ritiene per niente fondata 
l'impostazione data da Fra

canzani alla questione della n-
strutturazione finanziana: se
parare il capitolo dei debiti 
pregressi, da risanare con una 
ripartizione degli oneri tra hi e 
Stato (per quest'ultimo nei li
miti della Finanziaria), da 
quello degli impegni per il fu
turo, in cui la siderurgia non 
godrebbe più di alcun aiuto. 

Un «scurdammoce 'o pas
sato» cui da Bruxelles è arriva
ta già una risposta, implicita 
ma dura, con la decisione di 
allargare la procedura di infra
zione aperta in maggio per i 
1155 miliardi di lire di crediti 
a breve sostenuti dalla Rnsi-
der nell'87 al 6500 dell'inde
bitamento totale non trasmes
so all'Uva, cosa che rendereb
be automaticamente illegale, 
per la Cee, in quanto «aiuto 
nazionale» ogni intervento ri
sanatore delibi e dello Stato. 
Suesta decisione, che Ripa di 

eana in Commissione aveva 
tentalo inutilmente di contra
stare, viene respinta «ferma
mente» da Fracanzani. I) qua
le, però, sicuramente non per 
colpa sua, non ha certo buoni 
argomenti per controbattere, 
e si troverà in grave difficoltà 

quando si tratterà di chiedere 
inevitabili deroghe per la rea
lizzazione del piano al «codi
ce degli aiuti» stabilito dalla 
Commissione. 

E uno dei problemi che so
no stati posti dall'europarla-
mentare comunista Aldo Bo-
naccini, in una dichiarazione 
molto critica sulle debolezze 
del piano siderurgico. Se sem
bra da condividere - ha detto 
tra l'altro l'esponente del Pei 
- «l'indicazione sull'esigenza 
di superare rapidamente certe 
carattenstiche assistenziali 
del sistema attuale, occorre 
indicare come sarà affrontato 
il clima traumatico che verrà 
determinato dalle misure an
nunciate, e quali misure socia
li verranno attuate». Quanto 
alla battaglia da fare in sede 
comunitana, i parlamentari 
europei comunisti - ha detto 
ancora Bonaccini - si impe
gneranno «per mantenere un 
ruolo di rilievo alla siderurgia 
italiana, alla funzione che essa 
svolge, in particolare nel Mez
zogiorno, e alla necessità di 
assicurare in Europa e in Italia 
una efficace difesa della con
dizione dei lavoratori siderur
gici». 

Il consiglio di fabbrica, «non infangheranno la nostra diffìcile lotta» 
Interessi speculativi dietro chi vuole smantellare la fabbrica 

Provocazione a Bagnoli: volantini «Br» 
La temuta provocazione è arrivata. Con la sigla 
del le Br che hanno fatto trovare un pacco d i volan
t ini propr io accanto al muro d i cinta della fabbrica 
che ha sempre rappresentato per Napoli e per il 
Mezzogiorno un baluardo nella difesa delle istitu
zioni. Un episodio che aggiunge drammaticità alla 
situazione dell ' ltalsider mentre si riflette sui gravi 
fatti d i mercoledì e sul futuro d i Bagnoli. 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 

•Vi NAPOLI. I primi a vederli, 
poco dopo le tre del pomerig
gio, sono stati un gruppo di 
operai che uscivano dai primo 
turno di lavoro. Un pacco si
gillato con la scritta: «Non 
toccare, pericolo». Dentro -
accerteranno in seguito i cara
binieri - oltre a cento volanti
ni delle brigate rosse copia 
della rivendicazione per l'as
sassinio del senatore Ruffilli, 
ed un registratore collegato 
ad un timer che (secondo le 
prime, frammentarie notizie) 
avrebbe dovuto diffondere lo 

stesso comunicato. Vengono 
subito avvertiti i carabinieri, si 
teme un possibile attentato. 
Ed infatti per lunghi minuti ì 
tanti operai nel frattempo 
usciti dalla fabbrica seguono il 
lavoro degli artificien per di
sinnescare l'eventuale ordi
gno. è un episodio grave, de
stinato ad accrescere il clima 
di tensione che ancora ien si 
respirava nella città e nello 
stabilimento di Bagnoli dopo 
le decisioni del governo per il 
piano siderurgico e gli episodi 
di conteslazione che sono se

guiti, con la dura manifesta
zione degli operai dell'ltalsi
der e l'irruzione nel Comune 
di Napoli. Una situazione nel
la quale molti temevano si po
tessero innescare provocazio
ni «esterne» a Bagnoli. 

Di sicuro è ancora presto 
per trarre conclusioni: fa ri
flettere la notizia, confermata 
solo a tarda sera, del fermo da 
parte della Digos nella notte 
di mercoledì di due persone, 
sembra appartenenti all'orga
nizzazione dei «banchi nuovi», 
in passato vicina alle posizioni 
dell'autonomia. E ancora di 
più fa riflettere il tentativo (an
che se a quanto sembra non 
mirato specificamente con 
qualche appello o risoluzione 
sulla fabbrica napoletana) 
delle Br di conquistare un 
qualche spazio utilizzando la 
lotta durissima che si sta con
ducendo a Bagnoli. Lo ha sot
tolineato il consiglio di fabbri
ca durante una assemblea na
ta all'interno dello stabilimen
to dalla fermata di quasi tutti i 

reparti: «Respingiamo il tenta
tivo di infangare con un gesto 
folle la nostra storia decenna
le di lotte democratiche - è 
una parte del testo del comu
nicato -. È un tentativo chiaro 
di condizionare la nostra diffi
cile lotta, che non passerà. 
Devono saperlo - conclude il 
comunicato - tutte quelle for
ze che stanno lavorando per 
chiudere la nostra fabbrica». 

E proprio di questo, della 
«chiusura annunciata» di Ba
gnoli (o del «maledetto im
broglio», come lo chiamano 
gli operai) ieri ha discusso in 
pratica tutta la città. Che siano 
•distratti», rassegnati, o seria
mente preoccupati, per nes
suno degli abitanti sotto il Ve
suvio Bagnoli è semplicemen
te un sinonimo dei fumi bian
chi che si innalzano sul mare 
di Nisida. Tutu sono in qual
che modo consapevoli che le 
decisioni prese dal governo 
stanno in pratica a significare 
quattromila lavoratori che po
trebbero aggiungersi all'eser

cito di disoccupati più folto 
d'Europa. Ieri si sono susse
guiti i comunicati, le confe
renze stampa sul gravi episodi 
di mercoledì. Ma, a ben vede
re, nessuno se la sente di con
dannare senza appello. Non 
lo fa nemmeno il sindaco Lez
zi, uno dei maggiori «imputati» 
della latitanza delle istituzioni 
in questa fase delicatissima. 
Afferma di non voler denun
ciare nessuno per l'irruzione a 
Palazzo San Giacomo. Poi 
porta a sua difesa una lunga 
sene di telegrammi «ai ministri 
competenti» che finiscono 
per confermare l'assenza di 
una qualsiasi azione ufficiale 
detla giunta napoletana. 

E la situazione duramente 
criticata anche dal gruppo co
munista in comune, insieme 
all'assenza di programmi e fi
nanziamenti che determinano 
per lo stabilimento di Bagnoli 
•una lenta agonia, come le 
stesse decisioni del governo 
stanno a confermare». Ma c'è 
di più, e lo denuncia senza 
mezzi termini Carlo Fermariel-

lo: «Che dietro tutti questi ten
tennamenti ci siano le inten
zioni non dichiarate di co
struire sulle ceneri del più mo
derno laminatoio d'Europa 
una speculazione urbanistica 
di grandi proporzioni fondata 
sulla cosiddetta vocazione tu
ristica dell'area flegrea?». È 
quello che le grandi forze del
la speculazione finanziaria 
propongono da tempo, uno 
dei motivi che paralizza ogni 
decisione urbanistica in città, 
uno dei temi di cui la gente 
paria ormai con insistenza. E 
dentro la fabbrica? In mattina
ta si era svolta una numone 
del consiglio di fabbrica che si 
è di nuovo assunto la respon
sabilità degli avvenimenti di 
mercoledì. Insistendo: le re
sponsabilità vere sono altro
ve, nelle mani di chi ci ha con
dannato dopo anni di promes
se e dopo averci già fatto subi
re una ristrutturazione che si è 
tradotta in duemila miliardi 
spesi e cinquemila lavoratori 
lasciati fuori dai cancelli di 

Aumentano 
fatturato 
e ordinativi 
nell'industria 

L'industria italiana continua a tirare: ristai comunica che a 
marzo, rispetto allo stesso mese dell'anno scorso, il fattu
rato è aumentato di oltre il 10*. e ancora di più gli ordina
tivi (+21,1%). 1 maggiori successi nel mercato estero, con 
un incremento del 12,4% nel fatturato, che all'interno e 
cresciuto del 9.7». Lo stesso per gli ordinativi, che da oltre 
confine sono cresciuti del 25,2%, contro un incremento 
della domanda intema del 19,3%. Anche nei primi tre mesi 
dell'anno ci sono stati aumenti nel fatturato (+11,7%). 
specialmente per la lavorazione dei beni non metalliferi, le 
pelli e cuoio, il materiale elettrico ed elettronico. Nel pri
mo trimestre aumentano anche gli ordinativi (+17,7%) an
zitutto dei mezzi di trasporlo e degli autoveicoli. 

Rottura fra Coli 
e CisMJil 
sui delegati 
degli artigiani 

Un'altra puntata della citai 
dei rapporti fra le tre confe
derazioni si è registrata Ieri 
nella trattativa per l'accor
do interconfederate con le 
imprese artigiane sui diritti, 
sindacali. Per Osi e UH «ci 

wam^^^^^mmmmmm—m SQno |e condizioni per pro
seguire il confronto e giungere a un'intesa formale» sulle 
nuove forme di rappresentanza sindacale, ma non per la 
Cgil. Un ennesimo episodio di rottura sul quale, dice Caz-
zola (Cgil), «non riesco a vedere uno sbocco che non sia 
lo scarico delle responsabilità», mentre per Caviglioll (Cisl) 
•la Cgil ha usato un pretesto per rompere", e secondo 
Veronese (UH) questi non sono casi isolati •ma discendo
no da una divergenza strategica fra le organizzazioni'. 

Marini: «Occorre 
unità su fisco 
e Mezzogiorno» 

Fiori chiede 
un Consiglio 
nazionale De 

•Ci sono profondi dissensi 
su molti temi soprattutto 
con la Cgil, ma anche molle 
ragioni per cercare conver
genze unitarie». Lo ha detto 
il leader della Cisl Franco 
Marini a Milano, indicando 

•™™"™™",™™~,"—•""•" nella mobilitazione di Cgil 
Cisl Uil per ottenere risultati su fisco e Mezzogiorno le 
ragioni della convergenza, nonostante le divisioni sul con
tratto della scuola. A questo proposito, dopo aver criticato 
il ricorso al referendum, Marini ha auspicato «un atto di 
realismo della Cgil», che oltretutto ha espresso «un giudi
zio positivo» sul contratto stesso. 

Pubblico imoieoo. Nel «•**« »For|an'»™ 
r u v u i t w •mpK.ijw, e p p 0 5 i t a convo^one <.,. 

Consiglio nazionale della 
De sulle rivendicazioni del 
pubblico impiego, il depu
tato democristiano Publio 
Fiori ha detto che la De de-

™**""*""™,,—™"*^,,,*~*" ve affrontare la questione 
diversamente da chi ricorrendo al «rigore formale nei con
ti pubblici» vuole in realtà «mantenere in vita vecchi privile
gi economico-fiscali di gruppi sociali e finanziari». Sulla 
questione è intervenuto anche il numero due dell'agroin
dustria Cgil (Ftai) Massimo Bordini sostenendo che anche 
nel pubblico impiego, come nell'industria, gli aumenti sa
lariali debbono «essere condizionati all'aumento dell elfi-1 

cienza e della produttività». 
, t 

Formica d à i l Via " minitro del Lavoro Formi-
LM'J^?„«I1..1 c a n a impartito le direttive 
al i Occupazione per l'applicazione dell'art. 
OiOVanile nei" 2 3 d e l l a leSge finanziarla 

- . A M I P ^ I I » S . s u l finanziamento di inizia-
«pubbl ica Uti l i tà» uve di utilità collettiva altra-

verso l'utilizzazione di gio-
•*"™™"™™™™,*,™—"""^ vani disoccupati tra i 18 e I 
29 anni, iscritti alla prima classe delle liste di collocamen
to. I giovani saranno impiegati in progetti predisposti da 
amministrazioni pubbliche, imprese, associazioni, fonda
zioni, ordini e collegi professionali. La loro attuazione sarà. 
allidata a imprese, anche cooperative, già esistenti al 31 
dicembre 1987. 

Nuove norme 
per gli invalidi 
civili 
su iniziativa Pei 

In seguito all'iniziativa dei 
senatori comunisti nella di
scussione sul decreto del 
governo sulla finanza pub
blica, in materia di invalidi
tà il testo i cambiato nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ senso che almeno una 
••••••««••••••••••»**••••»»••••• commissione per provincia 
esaminerà le pratiche di invalidità (non c'è più l'accentra
mento al ministero del Tesoro), e le Usi continueranno a 
svolgere le loro funzioni fino al 1S settembre. Inoltre, sui 
contratti di formazione, la commissione Lavoro ha chiesto 
unanime lo stralcio dell'articolo che riduce le facilitazioni 
per chi assume un giovane. 

RAULWrnfNBERQ 

«Perché vogliono smembrare la Deltasìder?» 

Anche la Lombardia 
contesta il governo 

BIANCA MAZZONI 

wm MILANO Assemblee in
fuocate alla Deltasìder di Se
sto San Giovanni, preoccupa
zione a mille m Vaìcamonica, 
in provincia di Brescia, e a 
Dannine, in provincia di Ber
gamo. il piano per la ristruttu
razione della siderurgia appe
na varato dal governo e pre
sentato alla Cee, in Lombar
dia semina morti e (enti. Sin
dacati e forze polìtiche sono 
all'erta. I sindacati dei metal
meccanici hanno già aperto il 
fronte. La Fiom ha chiesto alla 
Regione Lombardia, che mer
coledì prossimo organizza un 
incontro con tutte Te parti in* 
teressate alla partita siderur
gia, che al tavolo della trattati
va ci siano I veti protagonisti 
dell'affare e cioè, oltre alle as
sociazioni padronali pubbli
che e private, quelle aziende 
che sono direttamente inte
ressate alla privatizzazione dì 
alcuni impianti della Finsider. 

Il gruppo comunista alla 
Regione Lombardia, con una 

lettera inviata al presidente 
Bruno Tabacci e firmata dai 
consiglieri Pio Galli, Roberto 
Vitali, Emilio Russo e Sergio 
Val maggi, richiama la giunta 
regionale alla coerenza, il 
consiglio regionale ha già ap-; 
provato documenti e ordini 
del giorno in cui si respingeva* 
no i provvedimenti ora previ
sti dal piano governativo. Al
l'incontro con gli imprenditori 
- dicono i consiglieri comuni
sti - la Regione deve sostene
re queste posizioni e deve fare 
pressione nei confronti del 
governo per modificare le de
cisioni prese dal Cipi e dal Ci
pe. 

II piano siderurgico in Lom
bardia prevede che a Dal mi ne 
chiuda Vacciaiena 1, che a Se
sto San Giovanni chiuda la 
Deltasìder, che a Lovere la Si-
dermeccanica venga in parte 
privatizzata. Il pezzo che re
sta, che fine farà? E lo stesso 
piano della Finsider, contro 
cui si erano pronunciati i siri-

documento 
piuxuu u o».uS>«..de maggio
ranza, il consiglio regionale 
della Lombardia. 

Il giallo più inquietante re
sta quello della sorte della 
Deltasìder, l'ex Breda Siderur
gica di Sesto. Il piano Finsider 
prevedeva la privatizzazione 
dello stabilimento, ora si parla 
di smantellamento e dì trasfe
rimento deile produzioni a 
Piombino, nove peraltro sa
rebbero necessari investimen
ti per poter adeguare gli im
pianti e coprire così la do
manda di prodotti ora sfornati 
dallo stabilimento di Sesto. 
Perché è caduta l'ipotesi della 
privatizzazione? All'acquisto 
della Daltasider, ora in ammi
nistrazione controllata, era in
teressato l'uidustnate Walter 
Fontana, produzione di bullo
ni. Ma questa soluzione non 
era gradita J Lucchini e agli 
altri industriali privati dell'ac
ciaio, che contano di acquisi
re con te loro imprese le quo
te di mercato lasciate libere 
dalla Deltasìder. 

PREMIO EUROPEO 

AL FILM DELL'ENEL 

Il film Enel «Ambiente: una stona che continuai ha 

ottenuto il 2° premio assoluto per il settore «Società», al 

«Festival europeo del film per l'Industriai, svoltosi a 

Colonia, in Germania, nel quadro dell'Anno del Cinema 

e della televisione promosso dalla Comunità Europea. 

La manifestazione ha visto la presenza dei 12 Paesi 
membri delle Ce* con una eccezionale partecipazione 

di film e di video. 

Il film premiato costituisce un grande affresco sulle 

vane forme di inquinamento e di modifica del territorio 

che hanno accompagnato le tappe della stona umana e 

sui rimedi che ad ogni salto di qualità hanno consentito 

di guarire i mali generati dalla precedente società 

umana. 

Il film «.Ambiente una stona che continuai è stato 

realizzato dall'Ufficio Stampa e Relazioni Pubbliche 

dell'Enel in collaborazione con l'Istituto Luce, Italnoleg-

gio Cinematografico, per la regia di Marcello Ramo-

gmno. 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO Al PORTATORI 01 OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-2000 A TASSO INDICIZZATO 

Dal 1 • luglio 1988 saranno rimborsabili nominali L. 13.865.000.000 di obbligazio
ni sorteggiate nella terza estrazione avvenuta il 26 aprila 1988. 
La serie estratta à la: 

n. 10 

I titoli compresi in detta sene cesseranno di fruttare interessi dal 1° luglio 19S8 a 
da tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti 
delle cedole con scadenza posteriore al 1° luglio 1988 (ced. n. 7 e successive); 
l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da 
rimborsare. 
I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

Si elencano di seguito le sene estratte nelle precedenti estrazioni: 
Sene estratta nel 1986: n. 3 
Serie estratta nel 1987: n. 7 
I titoli compresi nelle suindicate serie hanno cessato di fruttare interessi dal 1 * tu* 
glio dell'anno in cui ha avuto luogo l'estrazione. Essi debbono risultare muniti del
la cedola n. 3 e successive se estratti nel 1986 e della cedola n. 5 e successive 
se estratti nel 1987; l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti sarà tratte
nuto sul capitale da rimborsare. 

l'Unità 
Venerdì 
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